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 Salute
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Ogni anno, a testa,
ventisette chili di cibo
gettati in discarica

A
ttenti allo spreco! È il
nome del progetto del-
l’Asl Cn2, col patrocinio

della Regione Piemonte e in
collaborazione con il Centro
regionale di documentazio-
ne per la promozione della
salute, che nel 2021, amplia
le tematiche trattate arrivan-
do al problema dello spreco
degli imballaggi degli ali-
menti. Referenti sono Laura
Marinaro, per il dipartimen-
to di epidemiologia, promo-
zione salute e coordinamen-
to attività di prevenzione, e
Francesca Fioretto, per il ser-
vizio veterinario.

Tra le novità del nuovo an-
no c’è la collaborazione con
l’Arci Bra Unitre, nell’ambito
del progetto Cambio di stile,
pensato per diffondere la cul-
tura della sostenibilità. A par-
tire dall’Agenda 2030 appro-
vata dalle Nazioni unite, par-
lare di spreco alimentare è
fondamentale. In Italia, nel
2016, è stata approvata una
legge con la finalità di ridur-
re gli sprechi per ciascuna fa-
se della catena alimentare,
dalla produzione alla sommi-

nistrazione. La gravità del
problema è evidente dai da-
ti: secondo la stima dell’orga-
nizzazione delle Nazioni uni-
te per l’alimentazione e
l’agricoltura (Fao), un terzo
della produzione annuale di
cibo finisce nella spazzatura.

In Italia, c’è da dire che nel
2020 si è registrata una ridu-
zione dell’11,78 per cento del-
la quantità di cibo sprecato
rispetto al 2019, ma si tratta
di cifre elevate: si stima infat-
ti che si sprechino 27 chili di
cibo pro capite all’anno, pari
a 529 grammi a settimana,
sempre a persona.

Per avere accesso ai mate-
riali di Attenti allo spreco!, si
può consultare il sito dell’Asl
Cn2 o seguire le lezioni dell’U-
nitre di Bra sul canale YouTu-
be o sulla pagina Facebook.
 Francesca Pinaffo

NEGLI OSPEDALI

Dal dipartimento emer-
genze infettive e dall’Uni-
tà di crisi del Piemonte ar-
riva un primo segnale sul-
la fine della terza ondata.
Le aziende sanitarie han-
no ricevuto l’autorizzazio-
ne a programmare il ripri-
stino delle attività ordina-
rie – visite, esami e opera-
zioni – e delle campagne
istituzionali di monitorag-
gio e prevenzione, nel ri-
spetto delle linee guida
per la prevenzione dell’in-
fezione da Covid-19.

Secondo il commissario
dell’area sanitaria dell’Uni-
tà di crisi Emilpaolo Man-
no: «L’attuale situazione
epidemiologica, con il ca-
lo dei contagi e la riduzio-
ne dei ricoveri nei reparti
Covid-19, impone un gra-
duale ritorno verso la nor-
male operatività delle
strutture sanitarie».

La sospensione tempo-
ranea di esami e visite,
tranne quelli per urgenze,
patologie oncologiche e
nascite, era stata decisa,
in Piemonte, il 9 marzo a
causa dell’aggravarsi della
pandemia e della necessi-
tà di garantire sufficienti
posti letto a disposizione
dei pazienti infettati dal vi-

rus. Quel giorno i positivi
ricoverati negli ospedali
piemontesi erano 2.660 e
sono saliti fino al picco di
4.263 del 1° aprile per poi
scendere, lentamente, al
di sotto dei 2.400 ricoveri
di questi gironi. Nel corso
della seconda ondata, a
novembre 2020, il nume-
ro di pazienti in ospedale
era salito fino a 5.618.

«Con l’attuale situazio-
ne epidemica», ha osserva-
to l’assessore regionale al-
la sanità del Piemonte,
Luigi Genesio Icardi, «è
possibile tornare, in mo-
do graduale, garantendo
prima di tutto la sicurezza
di personale e pazienti, a
una situazione di normali-
tà negli ospedali, utilizzan-
do i reparti non più occu-
pati dal Covid-19».

D ottoressa Fioretto,
qual è l’impatto degli

imballaggi alimentari
realizzati in plastica?
«Siamo passati dai cibi
sfusi ai chili di imballaggi
in plastica. In media ogni

cittadino italiano produce
un chilo di rifiuti plastici
ogni 5 giorni, cioè 73 chili
all’anno. E se si pensa che
8 milioni di tonnellate
di scarti in plastica vanno
globalmente negli oceani
ogni anno, è evidente
come il fenomeno sia
impattante sull’ambiente.

Ciascuno di noi può
limitare il problema
nel suo quotidiano:
si possono preferire gli
alimenti sfusi a quelli
confezionati; si possono
scegliere borse per fare
la spesa in carta o tessuto
e bisogna imparare
a smaltire gli imballaggi in
modo corretto, riciclando
quelli igienicamente
in buone condizioni».  f.p.

L’assessore Luigi Icardi.

VACCINAZIONI

Il Piemonte accelera
la campagna e centra
l’obiettivo il 29 aprile

47
mila somministra-
zioni in un solo gior-
no: è il bilancio dello

stress test a cui è stata sotto-
posta giovedì 29 aprile la
macchina per le vaccinazio-
ni della Regione Piemonte,
ottenendo un risultato più
che positivo, con il supera-
mento dell’obiettivo fissato
a 40mila dosi.

«Questo traguardo è la
prova che, avendo le fornitu-
re dei medicinali, possiamo
vaccinare tutti i piemontesi
in meno di tre mesi», ha com-
mentato il presidente pie-
montese Alberto Cirio, com-
mentando il risultato della
giornata, esito del lavoro di
tutti i centri vaccinali allestiti
nelle aziende sanitarie.

Anche nell’Asl Cn2 la gior-
nata di giovedì è stata un
banco di prova importante.
Il direttore generale Massi-
mo Veglio dice: «Il nostro tar-
get era di 1.584 in un giorno,
calcolato in base alla popola-
zione vaccinabile e, somman-
do l’esito di tutti i centri vac-
cinali e degli studi medici, a
metà pomeriggio, avevamo

già superato la cifra richie-
sta. A fine giornata siamo ar-
rivati a sfiorare le 2mila som-
ministrazioni: come abbia-
mo sempre ripetuto, la mac-
china è pronta a viaggiare al-
la velocità massima, se sare-
mo supportati da rifornimen-
ti in grado di permetterci di
mantenere il ritmo».

La scorsa settimana è sta-
ta all’insegna delle consegne
dei vaccini Moderna e soprat-
tutto Pfizer con i quali sono
stati vaccinati settantenni,

persone estremamente vul-
nerabili, ma anche sessan-
tenni, badanti e i rimanenti
ultraottantenni. «Di Pfizer
sono arrivate 6mila dosi, di
cui 2mila le abbiamo usate
nel giorno dello stress test.
Possiamo continuare con
prime e seconde dosi, fino al-
la prossima consegna, attesa
tra oggi e domani. Per quan-
to riguarda i vaccini AstraZe-
neca e Johnson&Johnson, fi-
no a oggi non abbiamo avu-
to un vero e proprio pro-
gramma di consegne».

Nel frattempo, si procede
con l’immunizzazione delle
diverse fasce d’età: «Tra i set-
tantenni la maggior parte
delle persone iscritte saran-
no vaccinate entro il 15 mag-

gio. Nel frattempo abbiamo
terminato, con il mese di
aprile, gli estremamente vul-
nerabili e gli anziani al domi-
cilio. Proseguiamo, in paral-
lelo, anche con gli over 80
che non si erano iscritti in
precedenza, così come con i
nuovi ospiti delle residenze
per anziani. Per quanto ri-
guarda la fascia dei 60 anni,
non è ancora partita la vacci-
nazione di massa, ma diver-
si medici di medicina genera-
le hanno già iniziato con i lo-
ro pazienti, avendo termina-
to le somministrazioni ai
mutuati più anziani».

Se questa è la situazione
sul fronte dei vaccini, al-
l’ospedale Ferrero di Verdu-
no i ricoveri di pazienti Co-
vid-19 sono meno di ottanta,
in linea con il calo progressi-
vo che si registra da circa due
settimane nei nosocomi del
Piemonte. Per i posti ordina-
ri il tasso di occupazione dei
letti è sceso al di sotto del 40
per cento. «Sarà un ritorno al-
la normalità progressivo: ab-
biamo ancora due terapie in-
tensive attive e una cifra note-
vole di pazienti Covid-19 ordi-
nari», dice Veglio. «In più,
una parte importante del per-
sonale è impegnata nelle vac-
cinazioni: dopo un anno e
mezzo di emergenza e di
sforzi immani, non si può
chiedere di più ai sanitari».
 Francesca Pinaffo

Verso la fine della terza ondata:
le Asl programmano la ripresa
di visite, ricoveri e prevenzione
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IMPARIAMO A FARE LA SPESA
Panificando il menù della settimana e sapendo
cosa c’è in dispensa gli acquisti saranno ottimali.

CONSERVARE CON CURA
Il cibo va conservato come indicato sull’etichetta
e controllando che il frigorifero funzioni bene.

NON CUCINARE TROPPO
Non bisogna eccedere nelle quantità preparate
per non rischiare di gettare troppi esuberi.

RIUTILIZZO DEGLI AVANZI
Alcuni avanzi si usano con ricette intelligenti,
che servono anche a terminare i cibi in scadenza.
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M Dottoressa Fioretto,
perché lo spreco alimen-
tare è un problema?

«A livello domestico na-
zionale lo spreco vale 6,4
miliardi di euro, significa
che nel 2020 sono andate
sprecate 1 milione e 661mi-
la tonnellate di cibo. Le im-
plicazioni negative sono
su diversi fronti, a partire
dalla dimensione etica e
sociale, perché è inaccetta-
bile lo spreco di risorse ali-
mentari che sarebbero
preziose per persone in
difficoltà. C’è poi la dimen-
sione economica, dal mo-
mento che lo spreco ha co-
sti molto elevati. E, non
meno impattanti, le conse-
guenze ambientali».

Quali conseguenze ne-
gative ha lo spreco ali-
mentare sull’ambiente?

«Ci sono diversi aspetti
a partire dall’emissione di
Co2, ma anche il degrado
del suolo; basti pensare
che, a livello globale,

l’estensione di suolo agri-
colo necessario per pro-
durre il cibo sprecato ogni
anno nel mondo è pari a
1,4 miliardi di ettari, cioè il
28 per cento della superfi-
cie agricola globale. Senza
dimenticare lo spreco idri-
co che deriva da questo fe-
nomeno: in Italia, la frutta
e gli ortaggi gettati via nei
punti vendita comporta-
no, da soli, il consumo di
più di 73 milioni di metri
cubi di acqua, pari a 36,5
miliardi di bottiglie da
due litri».

Perché si spreca il cibo?
«I motivi sono numero-

si. Se si guarda ai compor-
tamenti messi in atto nel-
la quotidianità, lo spreco
può derivare dalla tenden-
za ad acquistare troppi
prodotti o a commettere
errori nella loro conserva-
zione. Così si finisce per
fare la spesa magari non
di frequente, acquistando
cibo di cui non si ha biso-
gno nell’immediato che si
deteriora e finisce nella
spazzatura».  f.p.

Record di dosi al giorno

Francesca Fioretto presenta il logo del progetto dell’Asl contro lo
spreco: la forma del cassonetto racchiude la parola food, ossia cibo.

Attenti agli imballaggi in plastica

L’esperta risponde:
Francesca Fioretto,
servizio veterinario area B dell’Asl Cn2,
igiene alimenti di origine animale

Bisogna battere lo spreco del cibo

TRA ALBA E BRA OLTRE
DUEMILA INIEZIONI
GRAZIE ALL’AMPIA
FORNITURA ARRIVATA

La prova di accelerazione della campagna
vaccinale ha permesso all’Italia di iniettare
497.993 dosi di vaccino nella giornata
del 29 aprile, sfiorando quelle 500mila
dosi al giorno previste dal piano operativo.
Non solo nel nostro Paese giovedì è stato
il giorno dei record: il Regno Unito viaggia

a 600mila dosi somministrate al giorno
e il Governo ha confermano la tendenza
a un calo di nuovi casi di Covid-19, dei decessi
e dei ricoveri. Sempre il 29 aprile la Spagna
ha battuto il nuovo record di vaccini in 24
ore: 481.910 e sono quasi una su quattro
le persone con almeno una dose ricevuta.

IN ITALIA
SFIORATO
IL MEZZO
MILIONE

IN PILLOLE
RISPARMIO
CURANDO
LA CUCINA


